
kábidáuldájLa giornalista domani a Cagliari  per Entula presenta il suo libro dedicato alle donne costrette a coprire il capo

Giuliana Sgrena e quel velo che ci opprime
Hitub significain arabo «ren-
dere invisibile, celare allo
sguardo, nascondere». Noi
per semplificare diremmo
«velo». Il velo, da indossare
per coprire parte del capo, o
del volto, e diffuso in i.antis
sime culture e riguarda in
modo particolare le donne.
Dove sorge il problema?
Quando una donna lo indos-
sa per imposizione e non
per scelta. Che cosa aggrava
in maniera esponenziale la
prevaricazione? La misura
in cui nasconde la faccia, fi-
no ad arrivare al burga da po-
co reintrodotto dai talebani
nell'Afghanísi au riconqui-
stato, Io scorsa agosto, dopo
la rotta dell'esercito ameri-
cano. Sino a qui sembra tut-
to chiaro. Tuttavia, la ragio-
ne che ha spinto la giornali-
sta e scrittrice Giuliana Sgre-
na, nana a Maser{ nel 19.1.8,
storica inviata di guerra in
Algeria, Somalia e, appunto.
Afghanistan, a pubblicare
adesso un nuovo saggio dedi
rato all'argomento. "Donne
ingannate.11 velo come reli-
gione, identità e liberi rl» Cil
Saggiatore, Zoo pagine. 18
curo) , che sarà presentato

per Entula domani alle
18.3o, al Polo bibliotecario
Fa lsarego 35 a Cagliari, insie-
me a Bruna Biondo, campo-
ne n t e della Commissione re
gronale per le Pari opportu-
nità sposta a un livello ul-
teriore la critica all'uso del
velo.
Non considera forme di
utilizzo di questo capo di
a bbigliamentosenza rica-
dute negative per te don-
ne?
«No, per me il velo e un sim-

bolo di oppressione della
donna sempre. Naturalmen-
te ei sono delle gradazioni,
quello ehecopre interni en-
te ii volto e multo peggio, ma
si tratta di una radicalizza-
zionenell'adozionedi un ac-
cessorio comunque con del-
le valenze oppressive».
Da dove nasce questa im-
posizione?
«L'elemento comune., indi

verso culture, è una lettura
distorta della religione. Se
devo guardare agli ultimi
cinquant'anni, e all'espe-
rienza diretta legata alla
mia professione, un momen-
to di svolta è stato rappre-
sentato dall'insediamento

an dell'ayatollah
n  e della sua repubblica

a integralista, nel
1979. Il velo non è prescritto
nel Corano, Maometto non
ne fa cenno. In precedenza
le donne iraniane erano libe-
re di scegliere cosa mettere
ad ci osso».
Dall'Iran di Khomeini ilfe
nºmenosi èesteso ai. mon-
do islamico
«Ancora negli anni Ottan-

ta, in Algeria, Tunisia o in
Egitto non si vedevano don-
ne velate per strada. I1 pro-
cesso di reislarnizzazione e
di conseguente riduzione
delle libertà femminili sì è
propagato con l'espandersi
di regimi che cercano di
esercitare il potere su socie-
tà in crisi dì valori ideologici
e ideutitari saldi. La guerra
condotta dall'Unione Sovie-
tica in Afghanistan, nello
stesso periodo. ha portata
a1L'iníiltl anione sul territo-
rio di gruppi islarnicí che
hanno poi fatto da apripista
per l'affermarsi del fonda-
mentalismo talebano».
Lei non crede alla possibi-
Litàdi unfemminismºisla
mito?

«lo penso che la delinizio-
nestessa sia un Dssimol'O[ co-
me e possibile che in una co-
ni unite dominata da una i-e-
ligione fortemente maschili-
sia si sviluppi Llll vero ferra-
nrirsmo? Anche ilcristiane-
simo e l'ebraismo, rclìg onh
che continuano a discrimi-
nare le donne sul piano ge-
rarchico, non favoriscono il

processo di emancipazio-
ne».

In molti paesi europei, La
Francia in primis, ci si bat-
te per difendere il diritto
di portare il velo come
espressione consapevole
di libertà personale.
«Lo trovo davvero parados-

sale: in Francia si dibatte
per consentire di usare il
burkini. il costume da ba-
gno che copre l'intero cor-
po. quando le donne in Alge-
ria lei inno per poter usare
al mare il bikini. Itn altro
esempio: Dulce & Gabbana e
altri grandi stilisti che pro-
muovono il velo come capo
di moda solo per fini di lu-
cro; per me à atterrante,

Luca Mirarchi
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